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La prevenzione dal fenomeno della diffusione dell’inquinamento acustico trova il suo riferimento normativo nella 

Legge Quadro n. 447/95. Il principio ispiratore del complesso della legge e dei decreti attuativi, in particolare il 

DPCM 14/11/97, è l’inserimento, negli strumenti di pianificazione urbanistica, di norme regolamentari per 

disciplinare la compatibilità ambientale degli insediamenti in relazione al grado di emissione sonora, e da ciò 

consegue l’obbligo imposto ai Comuni dal legislatore di adottare una classificazione acustica del territorio in base 

alla destinazione d’uso prevalente delle aree.  

Il presente documento ha come oggetto la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico dell’insediamento di un 

magazzino ad uso di una attività idraulica. 

Il relatore della presente è in possesso della qualifica di cui all'art. 2, commi 6 e 7 della L. 447/95, per lo svolgimento 

dell'attività di "Tecnico Competente" nel campo dell'acustica ambientale. 

Tale qualifica è stata riconosciuta con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n° 6446/09 per l’Ing. Alessia 

Carrettini, iscritto all’albo nazionale dei Tecnici in Acustica, Enteca con numero 1584. 

 
 

 
Dott. Ing. Alessia Carrettini 

 
Tecnico Competente in Acustica 
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’inquinamento acustico in ambiente abitativo e nell’ambiente esterno è attualmente regolamentato dalle seguenti 
normative: 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", pubblicata nel Supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, "Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1 dicembre 1997; 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 1 aprile 1998. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1998, n. 459, "Regolamento recante norme di esecuzione 

dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’art. 11 della Legge 447/95 

• L.R. Lombardia 10/8/2001 n. 13, “Norme in materia di inquinamento acustico”, pubblicata nel Supplemento 

Ordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 33 del 13 agosto 2001; 

• Decreto Giunta Regione Lombardia n. 8313 del 8/3/2002; 

• Dlgs 17 Febbraio  2017 numero 42 

Le tabelle seguenti riportano i valori limite delle classi acustiche previste dal D.P.C.M. 14.11.1997, ovvero valori 
previsti in caso di zonizzazioni acustiche dei territori.  
 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempo di riferimento 
diurno 

(06.00-22.00) 

Tempo di riferimento 
notturno 

(22.00- 06.00) 

I – aree particolarmente protette 50 40 

II – aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – aree di tipo misto 60 50 

IV – aree di intensa attività umana 65 55 

V – aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 
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Classi di destinazione d’uso del territorio Tempo di riferimento 
diurno 

(06.00-22.00) 

Tempo di riferimento notturno 
(22.00- 06.00) 

I – aree particolarmente protette 40 35 

II – aree prevalentemente residenziali 45 40 

III – aree di tipo misto 
 

55 45 

IV – aree di intensa attività umana 60 50 

V – aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

Valori di emissione– Leq in dB(A) 
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2  DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tempo di riferimento TR (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata 

in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 

e le h 6,00”. 

Tempo di osservazione TO  (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.” 

Tempo di misura TM (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

E’ un periodo di tempo “... di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.” 

Livello di rumore residuo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante.” 

Livello di rumore ambientale (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “prodotto da tutte le sorgenti di rumore” ... 

omissis ... “E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1. nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 

2. nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR ”. 

 

Rumore con componenti impulsive  (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore 

ad un secondo.” 

Rumore con componenti tonali  (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 

1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili”. 

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel rumore, si procede ad una 

verifica strumentale. Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o 

impulsiva, il livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB(A). 

Se la componente tonale risulta compresa tra 20 e 200 Hz, il livello misurato nel periodo notturno deve essere 

incrementato di ulteriori 3 dB(A). 

Ambiente abitativo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 
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“Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato per le diverse 

attività umane” ... omissis. 

Valori limite di emissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 2) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora” ... omissis. “I valori limite di emissione 

delle singole sorgenti fisse” ... omissis ... “si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti” ... omissis. 

Valori limite differenziali di immissione (vedi L.447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 4) 

... Omissis ...“differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo.” ... Omissis... “sono: 5 

dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi”.  

La  verifica del limite differenziale va effettuata esclusivamente all’interno degli ambienti abitativi; non può inoltre 

essere applicata nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

“... a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo 

notturno;  

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) 

durante il periodo notturno.” 

 

Ricettore (D.P.R. 459/98, art. 1) 

“Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza …”. 
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3 DESCRIZIONE DEI LUOGHI: INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il magazzino sarà inserito all’interno di una porzione di cascina esistente in via della Repubblica n.13B a Pessina 

Cremonese. La cascina presenta un’ampia corte interna attorno alla quale si distribuiscono diversi fabbricati. Lungo 

il lato nord si trova un fabbricato residenziale che si eleva su due piani affiancato da un ampio deposito artigianale 

che si sviluppa su un solo piano (terra) di altezza considerevole. Sul lato ovest sono presenti due fabbricati, uno si 

sviluppa su un solo piano (terra) con destinazione locali accessori (ripostiglio -sgombero -cantina) , mentre ‘l’latro, 

posto sull’angolo sud-ovest del lotto ( a ridosso di via della Repubblica), si eleva su due piani (terra e primo) con 

destinazione d’uso residenziale. Sul lato sud è presente anche un locale accessorio che si eleva su un solo piano (terra) 

adibito ad autorimesse e deposito. 

La corte descritta confina a nord con un terrapieno di un’altra proprietà (mapp.221), ad ovest con un terreno 

(mapp.82) e fabbricati in aderenza (mapp 83-84) di altra proprietà ad oggi disabitati, a sud con via della Repubblica 

e a est con una corte e fabbricati in aderenza (map.318) di altra proprietà. 

Il recupero consiste in: 

• Cambio di destinazione d’uso al piano terra del fabbricato residenziale a nord ed adibirlo ad uffici pertinenti 

attività di idraulico 

• Risanare gli ambienti del primo piano del medesimo fabbricato residenziale posto a nord per adibirlo ad 

abitazione del titolare dell’attività 

• Ampliare il deposito esistente sull’angolo sud ovest per dotare l’attività di sufficienti spazi da adibire a 

magazzinaggio 

  

Figura 1:  Vista satellitare 
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Figura 2:  Estratto foglio mappale 

 

Figura 3:  Foto da cortile interno 

Magazzino 
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Figura 4: Immagini e didascalie tratte da relazione fotografica 

 

CLASSIFICAZIONE SECONDO ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

L’area è classificata secondo la Zonizzazione Acustica del Comune di Pessina Cremonese in classe II.  

I limiti vigenti sono: 

Classi di destinazione d’uso del territorio  
Tempo di 

riferimento diurno 
(06.00-22.00) 

Tempo di 
riferimento notturno 

(22.00- 06.00) 

II Classe 
Immissione 55 45 

Emissione 45 40 
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Figura 5 Stralcio di Zonizzazione del comune di Pessina Cremonese dal portale Mirca regionale 

 

4 RICETTORI POSTI NELL’INTORNO 

L’area in cui si inserisce è prevalentemente residenziale, ad ovest vi è un edificio) disabitato mentre a est con la corte 

in comune un edificio residenziale. 

 

Figura 6: Ricettori residenziali 

 

Edificio disabitato Edificio residenziale 

attiguo 
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5 DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

L’attività prevista nei fabbricati  ovest è di magazzino del materiale di una attività di idraulica. La mattina alle 7.00 

si preleverà dal magazzino il materiale utile per il lavoro previsto e fra le 7.30 e le 8.00 il furgone parte. Il rientro è 

previsto dipendentemente dalla  stagione e dal cantiere, sicuramente in periodo diurno entro le 19.00.    
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6 MISURE FONOMETRICHE 

SI è svolta una misura all’interno della corte in prossimità del ricettore residenziale ad est.  

STRUMENTAZIONE DI MISURA 

Le misure strumentali, i cui risultati sono riportati nel seguito, sono state eseguite dall’ing. Alessia Carrettini iscritta 

all’Elenco dei Tecnici Acustici Nazionali.  

Per l’effettuazione delle misure riportate in allegato è stata utilizzata la seguente strumentazione di misura, la cui catena 

risulta essere in classe 1 secondo le normative I.E.C. 651 (fonometri di precisione), I.E.C. 804 (fonometri integratori) e 

I.E.C. 1260 (analisi in frequenza per bande di ottava e terzi di ottava), in conformità a quanto richiesto dal D.M. 16/3/98. 

In particolare: 

 

Fonometro integratore e analizzatore di frequenza  

Marca:  Larson Davis  

Modello:  831 

Numero di serie: 0003932 e 0001165 

Calibratore di precisione 

Marca:  Larson Davis 

Modello:  CAL200 

Numero di serie: 12125 

 

La calibrazione della catena di misura (costituite da microfono, preamplificatore e fonometro) è stata verificata sul posto 

subito prima dell’inizio dei rilievi e al termine degli stessi, sfruttando il segnale di calibrazione di livello pari a 94 dB 

alla frequenza di 1 kHz. Lo scarto rilevato tra la verifica iniziale e quella finale è stato di 0,0 dB. 

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLE MISURE E POSIZIONI DI RILEVAZIONE 

L'indagine acustica è stata condotta in data 20 Novembre 2019 in periodo diurno, con le seguenti modalità: 

• curva di ponderazione (A); 

• costante di ponderazione temporale "Fast"; 

• acquisizione dei dati ogni 20 ms. 

Il microfono, dotato di opportuna cuffia antivento, è stato collocato su idoneo cavalletto ad una altezza di 1.60 m da 

terra. 

I valori acquisiti durante l'analisi sono stati: 

Leq; Liv. Min.;Liv. Max; Livelli Statistici 99, 90, 95, 50, 10, 1; Analisi in frequenza in 1/3 d’ottava 

Condizioni meteorologiche:  Buone 

  LOCALIZZAZIONE TEMPORALE DELLE MISURE 

Tempo di riferimento - TR 

Le misure sono stata effettuate nel tempo di riferimento diurno (06:00-22:00)  
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Tempo di osservazione - TO 

L’osservazione del rumore ambientale è stata condotta: 

tra le ore 10.30 e le ore 12.30 del giorno 20 Novembre  2019 

Tempo di misura – TM 

Vedasi le time history a seguire 

RISULTATO RILIEVO FONOMETRICO  

 

Figura 7: Localizzazione rilievi fonometrici 
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Dalle misure effettuate si evince che i limiti della zonizzazione acustica sono ampliamente rispettati, essendo l’area in 

classe II.  

 LAEQ LIMITE DIURNO RISPETTO LEGGE 

1 45,3 55 SI 

 

  

7 PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO 

 
Per come è organizzata l’attività di idraulico che si intende insediare all’interno del complesso edilizio descritto non si 

prevedono emissioni rumorose eccedenti i limiti normativi. Infatti la rumorosità del furgone è paragonabile alla 

rumorosità di un’auto ad uso privato e essendo gli edifici adibiti a magazzino non vi saranno al suo interno emissioni 

sonore disturbanti.  

Sievidenzia che l’attività di idraulico è svolta presso i clienti pertanto per la maggior parte della giornata non vi saranno 

movimenti e rumori provenienti dagli edifici oggetto di recupero.  

Il magazzino inoltre non sarà riscaldato pertanto non vi saranno impianti a servizio del magazzino.  
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8 CONCLUSIONI 

Il piano di recupero della cascina con corte in via della Repubblica 13/B nel comune di Pessina Cremonese prevede 

l’ampliamento di una porzione di edificio da adibire a magazzino di una futura attività di idraulico. Tale attività 

non comporterà emissioni rumorose nei fondi attigui e è rispettosa del clima acustico rilevato durante la campagna 

fonometrica e conforme ai limiti normativi vigenti che assegnano all’area la classe II.   

Si ritiene che dal punto di vista acustico non vi siano criticità.  

 
Il tecnico 

 

                      

 

 

Dott. Ing. Alessia Carrettini 

Tecnico Competente in Acustica 
(D.P.G.R. Lombardia n°6446/09) 

 

  

 
 
Cremona  Novembre 2019 
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ALLEGATO 1 
Certificati taratura strumentazione 
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ALLEGATO 2 

Iscrizione albo tecnici competenti in acustica 
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